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Primo Piano
La lotta al Covid

tampone
A fronte di mancanza di green pass 
all’accesso al luogo di lavoro,  una 
soluzione rapida per consentire 
l’ingresso è l’effettuazione da parte 

Ingresso 
con green pass 
o documenti 
sostitutivi
Controlli. Se il certificato non è stato ancora 
rilasciato si può lavorare con attestazione di 
vaccinazione, tampone o guarigione dal Covid-19

Giampiero Falasca

Da oggi e fino al 31 dicembre  le azien-
de e i titolari di qualsiasi luogo di la-
voro devono chiedere il green pass a 
qualunque lavoratore – non solo su-
bordinato, ma anche autonomo, col-
laboratore e libero professionista –  
che accede al sito. Vediamo come ge-
stire le diverse situazioni che si pos-
sono verificare.

Controllo all’ingresso ok 
Il  delegato dal datore di lavoro (o una 
macchina elettronica) chiede di esi-
bire il certificato verde: se il controllo 
va a buon fine, il lavoratore entra e la 
giornata di lavoro prosegue normal-
mente o almeno fino a quando è vali-
do il suo green pass. 

Può succedere, infatti, che nel cor-
so della giornata il certificato perda di 
validità. Tale ipotesi si può verificare 
se è stato ottenuto non attraverso la 
vaccinazione, ma tramite un tampo-
ne che ha una validità predefinita (48 
o 72 ore, secondo la tipologia); in tal 

caso il lavoratore, l’unico soggetto in 
grado di conoscere l’orario in cui è 
stato effettuato il tampone, ha l’onere 
di interrompere la prestazione appe-
na viene raggiunto il limite di validità 
del test. Se continua a lavorare dopo 
questo orario, e viene scoperto a cau-
sa di un controllo a campione, questa 
persona rischia di subire una triplice 
conseguenza: deve andare a casa 
senza stipendio; viene segnalata al 
Prefetto per l’applicazione della san-
zione amministrativa da 600 fino a 
1.500 euro; è passibile di una conte-
stazione disciplinare per aver violato 
il divieto di lavorare in assenza di cer-
tificato verde.

Niente green pass o non valido
Se si presenta all’ingresso un lavora-
tore senza green pass, deve essergli 
impedito l’accesso. Chi controlla se-
gnala il fatto all’ufficio del personale, 
che registra l’assenza ingiustificata e 
provvede alla sospensione dalla re-
tribuzione. 

Tale situazione permane fino al 
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La mappa
giorno in cui lo stesso lavoratore si ri-
presenta con un green pass valido: da 
quel momento, si interrompe l’as-
senza ingiustificata e riprende il de-
corso della retribuzione. Nelle azien-
de con meno di 15 dipendenti il rien-
tro potrebbe, tuttavia, non essere im-
mediato: se il datore ha sottoscritto 
un contratto a termine per la sostitu-
zione del dipendente privo di green 
pass, questo deve attenere la scaden-
za del rapporto, sino a un massimo di 
20 giorni.

Può capitare che il green pass  non 
sia ancora valido. Questa ipotesi av-
viene a chi ha fatto la prima dose di 
vaccino da meno di quindici gior-
ni: ha già in mano la certificazione 
verde, la cui validità però decorre 
successivamente. Per non perdere 
tutta la giornata lavorativa deve ef-
fettuare un tampone e ritornare con 
l’esito negativo.

Esenti e in attesa di green pass
Ci sono due casi in cui i lavoratori 
possono accedere senza green pass. 
Chi è esentato dalla vaccinazione può 
essere ammesso solo se esibisce 
(passando per il medico competente) 
un certificato di esenzione dal vacci-
no.

Può entrare anche chi ha titoli va-
lidi per il rilascio del green pass, ha 
fatto quanto previsto,  ma la certifica-
zione non è materialmente ancora 
disponibile. In tal caso deve mostrare 
la relativa documentazione (tampo-
ne, vaccinazione, certificato di guari-
gione da Covid-19).

Controllo a campione
Se si è scelto di svolgere controlli a 
campione o comunque con modalità 
differenti, lo scenario cambia. In tali 
ipotesi, i lavoratori entrano tutti, ma 
in caso di verifica con esito negativo 
scattano i seguenti tre provvedimen-
ti: lo si allontana dal posto di lavoro e 
inizia l’assenza ingiustificata (senza 
retribuzione); comunicazione al Pre-
fetto con seguente sanzione ammi-
nistrativa da 600 a 1500 euro; conte-
stazione disciplinare per violazione 
delle procedure di controllo.
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del lavoratore di un tampone con 
rilascio di nuova certificazione verde. 
Se questa tarda, l’ingresso può 
essere consentito previa presenta-
zione dell’esito negativo del test


